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MODO, E REGOLA 
DI FARE LE COLONNE A SPIRA 
DI ANTONIO RONCA ARCHITETTO ROMANO. 


® Erchè per formare quefta Colonna ci è bifogno di due Triangoli Ifofceli ; da de- 
na fcriverfi dentro di quella : Hò ftimato bene per minore confufione delle linee , e 
(+ lettere ( delle quali bifognarà fervirci ) di difegnare due Colonne eguali { fe bene fi 
9 potria fare anco con una fola ) per darne |’ effempio , ; 

Si defcriveranno adunque due Colonne eguali , conforme le regole dell’ ordine 
Compofto , o Romano , che abbiano le bafi pofte nell’ ifteffo piano : Nella prima 
delle quali, fegnata +, avendo prima divifa la linea del Collarino in due parti 

i ® eguali in B, da quefto punto fi tiraranno alli termini dell’ Imofeapo AC le due 
line BA, BC, che formaranno affieme con la bafe AC, il triangolo Ifofcele A BC. Fatto quefto 
fi allargarà il compaffo dal punto A fino al C, e detta diftanza fi trafportarà fopra uno de’ lati del 
triangolo ABC, verbi gratia in quello di AB, mettendo una punta del compaffo fopra al punto A, 
che l’altra cafcarà fopra detta linea nel punto D, e dato quefto punto , fi tirarà da effo una linea pa- 
ralella alla bafe, che tagli tutte due le Colonne , che farà la linea 1, 2. Doppo fi trafportarà il com- 
paffo , mettendo una punta nel punto D, e facendo, che l'altra cafchi fopra la linea paralella 1, 2. nel 
punto , che efla taglia il lato deftro della Colonna , cioè in E, e quefta diftanza fi trafportarà fimilmente 
fopra detto lato AB del detto triangolo, mettendo una punta nel punto D, che l’altra cafcarà nel pun- 
to F, e da quefto punto fi tirarà un'altra linea paralella , che tagli tutte due le colonne , e farà la linea fe- 
gnata 3 , 4 E così fequentemente pigliando fempre le diftanze dal lato finitro A B del triangolo al lato 
detro della Colonna, e trafportandole fopra detta linea AB, Dalli punti, che fi fegnaranno in quel- 
la FG, HI, KL, MN, OP, QR, ST, VX, YZ, ab, cd, fi tiraranno le linee paralelle , che feghino 
ambedue le colonne, che faranno le 5, 6. 7, 8.9, 10. 11) 32.13, 14 15) 16.17; 18. 19) 20 
210222 Pai 

Fatto quefto , tirarai nella feconda Colonna , fegnata A , l'Affe EF, che dividerà la Colonna in due 
parti eguali, ‘e dopo dividerai l’Imofcapo in tre parti eguali, che faranno determinate dalli punti AB, 
CD, e prefa la diltanza di mezzo, cioè la linea BC per bafe , fi formarà fopra di effa un altro triangolo 
Ifofcele , con tirare dal punto E fuperiore dell’ Affe alli punti BC , le linee EB, EC, che formaranno 
il triangolo Ifofcele BEC. Doppo dal punto F, centro della bafe , fi tirarà una linea al punto G, nelqua- 
le s'interfeca la linea paralella 3 , 4. con il lato finiltro della Colonna , che fegarà la linea paralella 1, 2. 
nel punto H Prefo poi il compaffo , fi metterà una punta nel detto punto H, ed allargata l’altra punta, 
che cafchi nel punto G, tenendo ferma l’altra punta nel punto H, fi formerà la portione di cerchio , o 
panza III nel lato deftro della Colonna ( fi è trovata detta linea FG, che fegna il punto H, per rendere 
più ftretta la prima panza della Spira, e non fi ferve del lato del triangolo , conforme fi farà nell’ altre 
panze fuperiori , ) Per fare le quali fi prenda col compaffo la diftanza delle paralelle 1, 2, 3, 4. fopra alli 
lati del triangolo BEC, che ci daranno le porzioni delle panze da fegnarfi ; la feconda nella parte fini- 
ftra della Colonna, e la terza nella parte deftra , così facendo fino alla fine , e cima della Colonna ; e così 
la feconda porzione farà LLL, che fi farà, con aver prefa la ditanza delle due paralelle 1, 2. 3, 4. fo- 
pra la linea C E del triangolo , che faranno li punti K M, e con quefta diftanza, pofta la punta del com» 
paffo inM, centro, fi farà la panza LLL; E doppo prefa la diftanza che è tra la feconda paralella 3, 4» 
e la terza 5, 6. fopra BE lato del triangolo che farà NO , fatto centro il punto O, fi defcriverà la pan» 
za PPP, e così fi feguirà fino alla cima della Colonna, e fi averanno tutte le panze connefle . 

Per fare poi le panze concave, che unifcano le conneffe : Il modo è facilifimo . Si prenda la linea 
del lato della Colonna , che refta intercetta tra le due porzioni conneffe , come per efempio AC, fopra 
quefti fi forma per di fuori della Colonna il triangolo equilatero ABC, con fegnare folamente le porzioni 
delli cerchj, che s' interfecano in B, e fatto centro detto punto B, e intervallo BA , fi defcrive la panza 
concava AC in tutte dette porzioni , 

_ Refteriano da farfi le porzioni LQ, QA, ID, che fi faranno con fare fopra di effe li triangoli 
equilateri , come abbiamo detto di fopra , e fi poffono vedere nel difegno . 

Le linee diagonali ; che fono tra le paralelle , danno il modo di difegnare le fpire davanti , e di die- 
tro della Colonna, che fenza altra nota fono intelligibili da fe fteffe nel difegno , prendendo per centri li 
punti, dove s' interfecano le paralelle con la linea dell’Affe, 
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